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Assoporti: portualita' italiana in contesto Ue tra temi incontro con vertici Espo

In agenda documento strategia globale 2025 della Commissione (Il Sole 24

Ore Radiocor) - Roma, 12 lug - Nei giorni scorsi il presidente di Espo Ansis

Zeltins, ceo del Porto di Riga, il vice presidente Gerardo Landaluce, vice

presidente del Porto di Algeciras, e la segretaria generale di Espo Isabelle

Ryckbost hanno incontrato il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri, i l

segretario Generale Oliviero Giannoti e Tiziana Murgia negli uffici

dell'associazione. Un incontro informale, si legge in una nota, ma significativo

Borsa Italiana
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dell'associazione. Un incontro informale, si legge in una nota, ma significativo

con l'obiettivo di condividere alcune delle priorita' per la portualita' italiana nel

contesto europeo. In particolare si e' parlato del documento sulla strategia

portuale globale 2025 della Commissione Ue, dove si riconosce l'importante

ruolo che i porti svolgono nel realizzare le ambizioni dell'Europa in termini di

sostenibilita', competitivita' e resilienza, e nel quale si ritiene importante

un'attenzione nei confronti della portualita' dell'area del Mediterraneo. "L'Italia

e' uno dei paesi fondatori dell'Organizzazione Europea dei Porti (Espo) - ha

dichiarato Giampieri a margine dell'incontro - e abbiamo sempre ricoperto ruoli

di primaria importanza, fornendo contributi rilevanti alla nostra Associazione

europea anche grazie al personale delle Autorita' di Sistema Portuale che partecipa ad alcuni incontri tecnici con il

nostro coordinamento, e dove abbiamo assicurato ancora piu' collaborazione". Bof (RADIOCOR) 12-07-25 13:12:07

(0269)INF,EURO 5 NNNN.

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/assoporti-portualita--italiana-in-contesto-ue-tra-temi-incontro-con-vertici-espo-nRC_12072025_1312_269656111.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/assoporti-portualita--italiana-in-contesto-ue-tra-temi-incontro-con-vertici-espo-nRC_12072025_1312_269656111.html
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Assoporti: portualita' italiana in contesto Ue tra temi incontro con vertici Espo -2-

Condivisa esigenza maggiore semplificazione normativa (Il Sole 24 Ore

Radiocor) - Roma, 12 lug - "In quest'occasione - ha proseguito Giampieri -

abbiamo avuto modo di focalizzarci su alcune priorita' come la competitivita'

dei porti europei nel contesto globale attuale, con riferimento ad alcune

previsioni normative sulle quali stiamo lavorando insieme. In particolare,

abbiamo condiviso la necessita' di una maggiore semplificazione normativa

nel quadro europea comune di riferimento. I massimi vertici Espo hanno

ritenuto molto positivo l'incontro auspicando una collaborazione sempre piu'

intensa con Assoporti e con la portualita' italiana. Nel prossimo periodo

avremo modo di approfondire ulteriormente tutte le questioni d'interesse, e

una delle prime occasioni sara' durante il Comitato esecutivo di Espo che

ospiteremo qui a Roma, un evento che si ripete per la seconda volta dopo 15

anni, il prossimo 30 settembre". Nello stesso incontro, e' stata confermata da

parte di Espo l'accettazione della partecipazione congiunta di tutta la portualita'

italiana al premio Espo 2025, che ha come oggetto 'Azioni e politiche

innovative per la promozione del lavoro femminile nei porti' e che sara'

aggiudicato nel prossimo mese di novembre. Bof (RADIOCOR) 12-07-25 13:12:25 (0270)INF,EURO 5 NNNN.

Borsa Italiana
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Assoporti ospita a Roma la dirigenza di Espo

Le due associazioni si sono confrontati sulla "strategia portuale 2025"

dell'Unione europea e sul premio Espo 2025 Nei giorni scorsi i vertici

dell'European Sea Ports Organisation (ESPO, l'associazione dei porti

europei) ha incontrato a Roma i vertici dell'associazione dei porti italiani,

Assoporti. All'incontro, presso la sede di Assoporti, erano presenti Ansis Zelti,

presidente di ESPO e CEO del porto di Riga, il principale porto della Lettonia;

il vicepresidente di ESPO, Gerardo Landaluce; il vicepresidente del porto di

Algeciras, e la segretaria generale di ESPO, Isabelle Ryckbost, che hanno

incontrato il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, insieme al segretario

generale Oliviero Giannoti e alla responsabile della comunicazione di

Assoporti, Tiziana Murgia. Un incontro informale, scrive Assoporti in una nota,

ma significativo con l'obiettivo di condividere alcune delle priorità per la

portualità italiana nel contesto europeo. In particolare si è parlato del

documento sulla strategia portuale globale 2025 della Commissione europea ,

dove si riconosce l'importante ruolo che i porti svolgono nel realizzare le

ambizioni dell'Europa in termini di sostenibilità, competitività e resilienza, e nel

quale si ritiene importante un'attenzione nei confronti della portualità dell'area del Mediterraneo. È stata confermata da

parte di ESPO l'accettazione della partecipazione congiunta di tutta la portualità italiana al premio ESPO 2025, che ha

come oggetto "Azioni e politiche innovative per la promozione del lavoro femminile nei porti" e che sarà aggiudicato

nel prossimo mese di novembre. "L'Italia è uno dei paesi fondatori dell'Organizzazione Europea dei Porti (ESPO)",

ha detto Giampieri a margine dell'incontro, "e abbiamo sempre ricoperto ruoli di primaria importanza, fornendo

contributi rilevanti alla nostra associazione europea anche grazie al personale delle Autorità di Sistema Portuale che

partecipa ad alcuni incontri tecnici con il nostro coordinamento, e dove abbiamo assicurato ancora più

collaborazione. In quest'occasione abbiamo avuto modo di focalizzarci su alcune priorità come la competitività dei

porti europei nel contesto globale attuale, con riferimento ad alcune previsioni normative sulle quali stiamo lavorando

insieme. In particolare, abbiamo condiviso la necessità di una maggiore semplificazione normativa nel quadro

europea comune di riferimento. I massimi vertici ESPO hanno ritenuto molto positivo l'incontro auspicando una

collaborazione sempre più intensa con Assoporti e con la portualità italiana. Nel prossimo periodo avremo modo di

approfondire ulteriormente tutte le questioni d'interesse, e una delle prime occasioni sarà durante il Comitato

Esecutivo di ESPO che ospiteremo qui a Roma, un evento che si ripete per la seconda volta dopo 15 anni, il

prossimo 30 settembre". Condividi Tag assoporti Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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https://www.informazionimarittime.com/post/assoporti-ospita-a-roma-la-dirigenza-di-espo
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[ § 2 6 3 0 3 6 0 8 § ]

ESPO e Assoporti: strategie comuni per competitività e sostenibilità dei porti italiani

12 luglior 2025 - Si è svolto nei giorni scorsi, presso la sede di Assoporti, un

incontro istituzionale di alto profilo tra i vertici dell' European Sea Ports

Organisation (ESPO) e i rappresentanti dell' Associazione dei Porti Italiani .

All'incontro hanno preso parte Ansis Zelti, Presidente di ESPO e CEO del

Porto di Riga; Gerardo Landaluce, Vice Presidente di ESPO e Vice

Presidente del Porto di Algeciras; e Isabelle Ryckbost, Segretaria Generale di

ESPO. Per Assoporti erano presenti il Presidente Rodolfo Giampieri, il

Segretario Generale Oliviero Giannoti e Tiziana Murgia. L'agenda dei lavori ha

permesso di affrontare alcune delle tematiche strategiche più rilevanti per la

portualità italiana all'interno del contesto comunitario, a partire dall'esame della

Strategia Portuale Globale 2025 della Commissione Europea. Tale documento

riconosce esplicitamente i l  ruolo cruciale degli  scal i  marit t imi nel

perseguimento degli obiettivi dell'Unione in materia di transizione ecologica

competitività internazionale e resilienza logistica , con particolare attenzione

alla dimensione mediterranea. «L'Italia è tra i Paesi fondatori di ESPO e ha

sempre svolto un ruolo di primo piano all'interno dell'organizzazione» , ha

sottolineato Giampieri a margine dell'incontro. «Grazie al costante contributo tecnico delle nostre Autorità di Sistema

Portuale, siamo in grado di portare nelle sedi europee proposte concrete, assicurando una collaborazione sempre più

strutturata con i colleghi europei.» Tra le priorità emerse, spiccano la necessità di rafforzare la competitività dei porti

europei nello scenario globale e la richiesta di una semplificazione normativa all'interno del quadro regolatorio dell'UE,

per favorire procedure più snelle e maggiore attrattività per operatori e investitori. Particolarmente apprezzata dai

rappresentanti ESPO è stata la disponibilità di Assoporti ad intensificare la cooperazione su temi chiave e a ospitare

momenti di confronto di rilievo: tra questi il Comitato Esecutivo di ESPO , che si terrà a Roma il prossimo 30

settembre, evento che torna nella Capitale dopo 15 anni. Nel corso del meeting è stata inoltre confermata la

partecipazione congiunta di tutta la portualità italiana all' ESPO Award 2025 , che premierà le migliori iniziative e

politiche innovative volte a promuovere l'occupazione femminile nei porti. La cerimonia di assegnazione è prevista

per novembre. Il dialogo tra ESPO e Assoporti si consolida dunque come leva strategica per garantire una

governance portuale capace di rispondere con efficacia alle sfide ambientali, logistiche e normative dell'economia

marittima europea. Nella foto da sinistra: Gerardo Landaluce, Oliviero Giannoti, Tiziana Murgia, Rodolfo Giampieri,

Ansis Zelti, Isabelle Ryckbost).

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/07/espo-e-assoporti-strategie-comuni-per.html
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Dentro Nave Viareggio, il cacciamine della Marina Militare che protegge gasdotti e fondali

Navi Scafo amagnetico, sonar ad alta frequenza e ROV di ultima generazione:

così nave Viareggio opera nel Mediterraneo per la bonifica di mine, la

protezione di infrastrutture sottomarine e le missioni NATO di Giuseppe Orrù

Venezia - Nave Viareggio è una delle unità specializzate della Marina Militare

italiana per la lotta alle mine navali. SHIPPING ITALY è stata a bordo, accolta

dal suo comandante, il T. V. Riccardo Lenti, scoprendo come opera e come

protegge ogni giorno le infrastrutture subacquee più sensibili del Paese, come

gasdotti e cavi. Appartenente alla classe Gaeta, è stata costruita dal cantiere

Intermarine di Sarzana e ha preso servizio nel 1994. È lunga poco più di 52

metri, larga 9,8 e ha un dislocamento di 670 tonnellate. Il suo scafo in

vetroresina amagnetica le consente di avvicinarsi alle mine senza innescarle,

riducendo al minimo la firma magnetica e acustica grazie anche a sistemi di

degaussing e motori isolati. La propulsione è affidata a un motore diesel GMT

da 1.460 kW che le permette di raggiungere una velocità massima di 15 nodi,

anche se durante le operazioni di caccia alle mine si muove a velocità molto

più contenute per garantire la precisione degli strumenti. Il cuore operativo di

Nave Viareggio è rappresentato dal sonar ad alta frequenza, in grado di rilevare oggetti sommersi anche a grandi

profondità. Il sonar viene integrato dall'impiego di ROV (veicoli filoguidati subacquei) come il Pluto Plus e il Pluto

Gigas, capaci di operare rispettivamente fino a 300 e 600 metri di profondità. Per missioni più impegnative, è

disponibile il manipolatore "Multipluto", che può scendere fino a 2.000 metri. A bordo è presente anche una camera

iperbarica multiposto per la sicurezza dei palombari e per eventuali emergenze subacquee. La nave è impiegata

principalmente per missioni di contromisure mine, in ambito nazionale e internazionale. Partecipa regolarmente ai

gruppi permanenti della NATO e alle esercitazioni con marine straniere. In questi contesti, il Viareggio svolge attività

di ricerca, identificazione e neutralizzazione di ordigni esplosivi in fondali costieri e portuali. Oltre a questo, è

impiegata nel controllo dei fondali per la protezione di infrastrutture strategiche, come cavi sottomarini e gasdotti,

nell'ambito dell'Operazione Mediterraneo Sicuro. Non mancano le missioni a carattere dual-use: la nave fornisce

supporto tecnico a campagne archeologiche subacquee, a operazioni di tutela ambientale e alla ricerca di relitti

storici. Grazie alla presenza di personale specializzato e di strumentazioni dedicate, può intervenire anche per la

bonifica ambientale e per collaborazioni con istituzioni civili. Con le sue capacità, Nave Viareggio è oggi una pedina

essenziale nella sorveglianza e sicurezza dei fondali marini italiani e mediterranei. Un'unità che, a distanza di oltre

trent'anni dal varo, continua a garantire efficienza e affidabilità in contesti operativi complessi e diversificati. SCHEDA

TECNICA - NAVE VIAREGGIO (M 5559) Tipologia: cacciamine Classe: Gaeta II^ Serie (MHC) Impostata il:

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/07/12/dentro-nave-viareggio-il-cacciamine-della-marina-militare-che-protegge-gasdotti-e-fondali/
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05/08/1988 Varata il: 11/05/1993 Cantiere: Intermarine Sarzana Dislocamento: 670 Lunghezza: 52,45 m Larghezza:

9,87 m Immersione: 3,2 m Apparato motore: un motore diesel GMT BL-230.8M Apparato Elettrico: 3 motori diesel

Isotta Fraschini ID-36-SS-8V Potenza: 1.460 KW (1957,89 cv) Velocità: 15 nodi (6 nodi in caccia) Autonomia: 2.500

NM Armamento: 1 mitragliera browning da 12,7mm e 2 mitragliatrici MG da 7,62 mm Equipaggio: 51 ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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E' il sabato delle partenze e degli arrivi: 7mila auto in 24 ore in transito dal porto di
Genova

A cui si aggiungono i croceristi e le autostrade dove è previsto il bollino rosso

per gli spostamenti in Liguria Imbarco traghetti a Genova E' una giornata di

partenze e di arrivi dal porto di Genova, ma anche di transito di tanti croceristi

che hanno tra i porti di attracco anche quello ligure. Tra grandi flussi di turisti e

disagi al traffico si è aperto oggi, sabato 12 luglio, uno dei fine settimana

considerati da "bollino rosso" in questa stagione vacanziera sul fronte del

traffico, marittimo, stradale e autostradale. Da un lato i traghetti da e per le

isole, Sardegna, Sicilia, Corsica, ma anche la Tunisia e la Spagna e le

centinaia di veicoli in transito, a cui si aggiungono i croceristi che sbarcano, e

quelli che transitano con escursioni organizzate o per una toccata e fuga fai-

da-te. Dall'altro lato ci sono gli spostamenti in auto lungo le autostrade liguri,

che tra sabato mattina e la domenica prevedono il bollino rosso in diverse

tratte. Arrivi e partenze dal porto di Genova: sabato 7mila veicoli Dopo un

venerdì al porto di Genova con 17 traghetti in movimento e 4700 mezzi in

transito, sabato mattina sono arrivate in porto altre 5 navi da Sardegna e

Spagna, con un totale di circa 1500 veicoli sbarcati. Sempre sul fronte degli

arrivi, se ne attendono altri 1000 circa tra il pomeriggio e la sera per gli sbarchi da Sicilia, Tunisia, Sardegna e

Corsica. Sul fronte delle partenze, se sabato mattina a salpare è una sola nave con 350 auto a bordo, dalle 13 alle 22

ne partono invece ben nove, dirette verso Sardegna, Sicilia, Tunisia, Spagna con oltre 4500 veicoli che varcheranno

gli imbarchi delle Stazioni Marittime. Per un totale di 7mila auto e mezzi di trasporto in transito da Genova. Tanti

anche i croceristi in arrivo: una sola nave prevista per sabato, che però porta oltre 4600 passeggeri in transito. Gli

orari di traffico intenso sulle autostrade Da monitorare la situazione delle autostrade. Sulla A10 bollino rosso oggi,

sabato, la mattina in direzione Ponente, sulla A12 bollino giallo in direzione Levante sempre il sabato mattina. Per

quanto riguarda poi il traffico in arrivo da Piemonte e Lombardia sulla A26 in direzione Genova è bollino rosso sabato

mattina e anche domenica mattina. Poi da domenica pomeriggio sarà l'ora del rientro. Sulla A10 in direzione Genova

bollino rosso dalla domenica pomeriggio fino a sera. Stessa situazione sulla A12 in direzione del capoluogo ligure

con un bollino rosso che inizierà nel pomeriggio e durerà fino alla sera. Sulla A26 situazione di traffico intenso in

direzione Nord dal pomeriggio con un bollino rosso che solo in serata si trasformerà in giallo. Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche

sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.
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Il Propeller Club - Port of Genoa celebra la Guardia Costiera e accoglie il nuovo
comandante del porto

Politica&Associazioni Una partecipazione straordinaria ha caratterizzato

l'evento di chiusura dell'anno sociale del club di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Il Propeller Club - Port of Genoa ha celebrato la chiusura dell'anno

sociale con un evento all'Hotel Bristol Palace per contestualmente festeggiare

il 160° anniversario del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e

dare il benvenuto al nuovo comandante del porto di  Genova e direttore

marittimo della Liguria, ammiraglio Antonio Ranieri. L'incontro, informa il Club,

ha registrato una partecipazione straordinaria, con numerosi soci del

Propeller, vertici delle associazioni di settore e professionisti del mondo

marittimo, affiancati da figure istituzionali. Tra i presenti si sono distinti il

presidente della Regione Liguria Marco Bucci, il vicesindaco di Genova

Alessandro Terrile, il prefetto di Genova Cinzia Torraco, il commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale Matteo Paroli, e numerosi

rappresentanti delle Forze Armate e delle realtà del cluster marittimo ligure,

inclusa Assagenti con il suo presidente Gianluca Croce. La serata ha visto

anche l'ingresso di sei nuovi soci nel Club. Dopo i saluti e la cena, la

presidente del Propeller Club Giorgia Boi ha introdotto i momenti istituzionali: il presidente della Regione Marco Bucci

ha espresso il suo onore nel partecipare all'evento, rimarcando l'importanza della Capitaneria di Porto per la

sicurezza in mare e condividendo aneddoti della sua passata esperienza di ufficiale nel Corpo e ha concluso

ringraziando per l'impegno quotidiano di tutti gli uomini e le donne della Guardia Costiera. Anche il vicesindaco di

Genova, Alessandro Terrile, sottolineando lo stretto legame tra la città e la Guardia Costiera, ha evidenziato il ruolo

cruciale del Corpo nel soccorso in mare, nella tutela ambientale e nella sicurezza dei traffici portuali, essenziali per

l'economia genovese. Nella serata è stato accolto con un caloroso benvenuto l'ammiraglio Antonio Ranieri, che ha

espresso apprezzamento per il suo comandante generale Nicola Carlone. Ranieri ha ripercorso l'evoluzione delle

Capitanerie, sottolineando come il corpo italiano svolga ben 9 delle 11 funzioni individuate a livello europeo per la

Guardia Costiera (mentre le altre 2 vengono gestite in collaborazione con altre forze dello Stato) oltre al ruolo

amministrativo nei porti, spesso "silenzioso ma fondamentale". La serata è proseguita con un viaggio nella storia e

nell'attualità marittima con l'intervento del Prof. Luca Lo Basso, ordinario di Storia Moderna all'Università di Genova e

fondatore della prima cattedra italiana di storia marittima, che ha illustrato le antiche origini delle funzioni oggi svolte

dalle Capitanerie, ricordando come Genova, tra la fine del Medioevo e l'inizio dell'età moderna, avesse già sviluppato

un avanzato sistema istituzionale con il "Magistrato dei Conservatori del Mare", anticipando modelli poi ripresi

altrove. Il professore ha inoltre evidenziato come questa lunga tradizione storica
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sia ancora visibile nello stemma della Capitaneria di Porto di Genova. La conclusione degli interventi è stata portata

dall'ammiraglio Nicola Carlone, Comandante Generale delle Capitanerie di Porto, che ha espresso orgoglio e

gratitudine per la celebrazione dei 160 anni del Corpo ed ha ripercorso le tappe fondamentali della storia delle

Capitanerie: dalla nascita nel 1865 all'unificazione delle due realtà (militare e civile), dalla militarizzazione nel 1917

all'introduzione del Codice della Navigazione nel 1942, fino all'ampliamento delle attività in settori come pesca,

diporto, sicurezza e tutela ambientale (con campagne come "Mare Sicuro" e l'istituzione della Guardia Costiera nel

1989). L'ammiraglio Carlone ha evidenziato l'uso crescente della tecnologia, con sistemi digitali e droni, e infine

mostrato un cortometraggio celebrativo, chiudendo con un messaggio di speranza e un forte senso di appartenenza

per il futuro. La serata si è conclusa con il tradizionale scambio dei crest tra il Propeller Club e gli ammiragli Carlone e

Ranieri, e un presente al professor Lo Basso, in un'atmosfera calorosa che ha salutato l'arrivederci a settembre per il

nuovo anno sociale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.
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«Vi spiego come la "Zls" può diventare la carta vincente»

Gariglio: nell'era dei dazi choc il segreto è la "zona franca interclusa"

LIVORNO. Le "zone logistiche semplificate" (Zls) possono essere uno

«strumento assai utile» per semplificare la babele di autorizzazioni e per

concentrare un pacchetto di sostegni agli investimenti. Ma se poi i fondi si

limitano a 80 milioni di euro e l'ingranaggio di funzionamento è tale da essere

più agevole per grandi realtà, ecco che la concretizzazione operativa rischia di

afflosciarne la potenzialità a pochi casi circoscritti. E non è questione di

appioppare la colpa a questo o quel governo, è da tempo che ci muoviamo

dentro quest'orizzonte . È quanto emerge nella presentazione del report della

Camera di Commercio al tradizionale appuntamento con la "Giornata

dell'economia": al tavolo dei relatori si sono susseguiti gli interventi

dell'assessore regionale Leonardo Marras e del commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Nord Tirreno, Davide Gariglio, oltre al

sindaco labronico Luca Salvetti e al direttore di Infocamere Paolo Ghezzi, con

il presidentre dell'ente camerale Riccardo Breda a far gli onori di casa. Ma a

testimonianza del fatto che la "Zls" può «rappresentare una leva potente per

fare della costa toscana una piattaforma logistica di rilievo nazionale», il commissario Gariglio disegna la strada che

potrebbe «trasformare la nostra area portuale in un laboratorio di sperimentazione per l'attrazione degli investimenti».

Beninteso, - aggiunge - per «raggiungere l'obiettivo non basta la norma, che pure rappresenta un fondamentale punto

di partenza: non è sufficiente soltanto una cornice normativa ma un dispositivo operativo che acceleri i processi,

favorendo organizzazioni industriali, produttive, che connettano porto, industria, ricerca e lavoro». Anziché insistere

su potenzialità e metodi, vediamo cosa: soprattutto - afferma il numero uno dell'Authority labronica - perché i dazi

introdotti dall'amministrazione americana stanno evidenziando «l'importanza degli aspetti doganali e delle

agevolazioni connesse alle "zone logistiche semplificate". Gariglio indica uno strumento tecnico-giuridico preciso:

l'introduzione di una "zona franca doganale interclusa" (Zfdi) all'interno della "Zls" come «leva per stimolare il

commercio internazionale e lo sviluppo industriale di un territorio». Per Gariglio le "Zfdi", «soprattutto se integrate

nelle "zone logistiche semplificate"», potrebbero garantire alle aziende «vantaggi quali l'esenzione da Iva e dazi su

merci non unionali e lo stoccaggio a tempo indeterminato senza costi aggiuntivi». Da tradurre così: questo strumento

doganale potrebbe consentire di creare «poli di attrazione per traffici commerciali internazionali e strumenti di

sviluppo della competitività del sistema logistico-portuale italiano: credo che questo sia uno degli obiettivi su cui

dobbiamo lavorare». A ciò si aggiunga - tiene a ribadire - la "Zls" è ancora più strategica perché «rappresenta

l'interfaccia unitaria per le istanze di autorizzazione unica»: anziché peregrinare
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da un ente all'altro in cerca del via libera fino alla fase successiva in un interminabile gioco dell'oca, ecco tutto

concentrato in una fase unificata. Di più: «Considero una grande opportunità il fatto che tali autorizzazioni uniche

ricomprendano anche la concessione demaniale ex art.18». Batte il tasto dell'autorizzazione unificata anche

l'assessore regionale Leonardo Marras, che ora volerà a Osaka per rappresentare all'Expo la Regione Toscana su

mandato del "governatore" Eugenio Giani: «Sarebbe una rivoluzione copernicana». E sull'inadeguatezza di quegli 80

milioni come dotazione per gli incentivi tramite credito d'imposta, rincara: «Pochi, ma sarebbe già qualcosa se

sapessimo che va avanti diciamo per sette anni: magari anche noi Regione, a misura del nostro bilancio, potremmo

comunque contribuire anche noi o magari sviluppare una strategia a sostegno. Solo che se ci sono voluti quattro anni

e mezzo per raggiungere un risultato neanche poi troppo adeguato, c'è da chiedersi come possiamo reggere il

confronto con la macchina decisionale di realtà come la Turchia o l'Est Europa». È una fase di incertezza e Marras

non ne nasconde le difficoltà per la Toscana («e per il fatto che la nostra economia, così internazionalizzata, è più

esposta alle turbolenze di questa fase»). Dentro questa stagnazione incasinata, però, una certezza c'è: la Toscana

«ha una straordinaria immagine nel mondo», e queste non sono chiacchiere bensì «un fattore di competitività». Ma

c'è anche qualcosa che funziona poco e male: sono le infrastrutture: questo spazio diffuso che è la nostra "Zls"

multipolare - afferma - ha qualche difficoltà perché dall'una all'altra l'attraversamento dei territori è faticoso e «risente

di troppe vischiosità». Colpa delle infrastrutture: dito puntato contro la Fi-Pi-Li, contro la Tirrenica mai completata

davvero, contro «l' "alta velocità delle merci" che manca solo qui». È guardando a questo aspetto che Riccardo

Breda, presidente della Camera di Commercio, annuncia il ritorno alla mobilitazione «con una protesta che è una

proposta, come quando abbiamo lanciato gli "stati generali delle infrastrutture"». Proprio qui a Livorno, che è «il

baricentro geografico fra un'area di crisi riconosciuta come Massa e una in cui la crisi c'è ma non è riconosciuta

come la Maremma». Mauro Zucchelli.
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Il Propeller Club di Livorno conclude l'anno sociale e prepara il terreno per nuovi progetti

Politica&Associazioni Celebrata nella serata la ricorrenza del 160°

anniversario del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Con una serata conviviale che ha radunato

oltre cento partecipanti allo Yacht Club, il Propeller Club di Livorno ha concluso

il suo anno associativo. L'incontro è stato il momento ideale per fare il punto

sulle attività svolte e anticipare i prossimi impegni a supporto del cluster

marittimo e portuale. La serata ha visto la celebrazione del 160° anniversario

del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, con la consegna di un

riconoscimento speciale all'ammiraglio Giovanni Canu, Direttore Marittimo

della Toscana. Un particolare plauso è stato rivolto al sindaco di Livorno, Luca

Salvetti, e a Barbara La Comba per l'ottima riuscita della "Biennale del Mare

Blu Livorno", un evento che ha visto il Propeller Club tra i protagonisti attivi

nell'organizzazione e che ha raccolto l'apprezzamento anche di Federagenti.

L'appuntamento si è concluso con l'accoglienza di un nuovo socio Fabio

Pagano, vice presidente di Fedepiloti. "Questa serata di chiusura del nostro

anno sociale si è inserita nel solco dei precedenti appuntamenti," ha

commentato con soddisfazione Maria Gloria Giani Pollastrini, presidente del Propeller Club di Livorno. "Abbiamo

registrato un'ottima partecipazione, che conferma il Propeller come punto di congiunzione tra città e porto e uno dei

motori di sviluppo della blue economy cittadina e regionale." La presidente ha inoltre evidenziato l'elevato spessore

degli interventi e dei nuovi soci, che riflette l'alto livello qualitativo raggiunto dal cluster marittimo e portuale della

Toscana. Guardando avanti, Giani Pollastrini ha anticipato un periodo di pausa estiva, ma ha assicurato che il Club è

già al lavoro per definire le prossime iniziative. "Abbiamo già diverse idee in cantiere per la ripresa delle attività," ha

dichiarato. Il prossimo anno associativo vedrà la conferma di eventi consolidati e di successo come il ciclo di incontri

tematici, il "Premio Propellerino dell'Anno" e gli "Aperi-Propeller". Oltre a questi, sono in fase di studio ulteriori

progetti volti a rafforzare la distintività del Propeller Club di Livorno a livello nazionale, a dimostrazione del suo

impegno costante nella promozione dell'innovazione e dello sviluppo del settore. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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«Bene i fondi per la ferrovia Fl3»

Partecipato incontro del comitato per la riapertura della Civitavecchia-Orte

GALLESE - Nei giorni scorsi, a Gallese, si è tenuta una significativa riunione

del Comitato per la Ferrovia Civitavecchia-Capranica-Sutri-Fabrica di Roma-

Orte (Ccfo). L'incontro, svolto in modalità mista (presenza e online), è stato

diretto dal sindaco di Gallese Danilo Piersanti, dal presidente del consiglio

comunale Marco Rossi e dal presidente del Ccfo Raimondo Chiricozzi. La

numerosa partecipazione di associazioni di pendolari e di quelle interessate

alla mobilità ha permesso un'analisi approfondita della situazione delle ferrovie

della Tuscia e del nodo di Roma, sia dal punto di vista politico che tecnico.

Chiricozzi ha sottolineato come molti interventi abbiano evidenziato il

disastroso stato del servizio ferroviario in tutta Italia, rimarcando in particolare

le difficoltà dei pendolari. È stata criticata la tendenza delle FS a privilegiare

l'Alta Velocità a scapito del servizio locale, dando l'impressione di voler

abbandonare la "cura del ferro". Questa politica, secondo i partecipanti,

contribuisce all'aumento del pendolarismo su strada e alla "scellerata" politica

che ha portato all'abbandono dei borghi, senza ottemperare alle vere esigenze

del territorio e con gravi conseguenze ambientali. Le Criticità delle Ferrovie del Centro Italia e i Primi Segnali Positivi.

La discussione, arricchita dalla presenza di qualificati ingegneri ferroviari, ha affrontato le dinamiche che generano le

criticità delle ferrovie nella provincia di Viterbo e nel Centro Italia. È stata accolta con favore l'approvazione

dell'emendamento al Decreto Infrastrutture, a prima firma del presidente della Commissione Ambiente della Camera

Mauro Rotelli, che stanzia finanziamenti per la FL3 (ferrovia Roma-Capranica-Viterbo Porta Fiorentina). Nonostante

l'amarezza per dover finanziare il riposizionamento di scambi arbitrariamente rimossi, si è espressa piena

soddisfazione per questo "primo passo importante", che conferma la necessità di velocizzare la linea. Si è ribadita la

richiesta del comitato di inserire nel contratto di servizio Regione Lazio FS la rimessa in opera di scambi a 60km/h.

Sebbene il raddoppio della linea necessiti di ben altri fondi, questa è ritenuta una soluzione più realistica e funzionale.

Per affrontare i problemi della mobilità ferroviaria nella Tuscia, è stata sottolineata la necessità di ulteriori

finanziamenti che le popolazioni e i loro rappresentanti locali e regionali dovrebbero rivendicare. Da questa esigenza

è nato il coordinamento di comitati e associazioni che si occupano di trasporto ferroviario nella provincia di Viterbo,

con l'obiettivo di creare unanimità d'intenti e maggiore forza per rivendicare il diritto alla mobilità e allo sviluppo

economico locale. La riunione ha discusso a lungo degli interventi tecnici da proporre alle istituzioni e ai responsabili

delle ferrovie. Tra i partecipanti di rilievo che hanno approfondito le questioni: Andrea Ricci (presidente) e Gabriele

Bariletti (vicepresidente) dell'Osservatorio regionale sui Trasporti, Maurizio Mazzoni, gli ingegneri ferroviari Massimo

Montebello (dirigente CIFI),
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Sandro Cossetto, Alessandro D'Armini, e rappresentanti di Association Européen des Cheminots (Oreste Varrone,

Luca Marcello, Gen. Mario Pietrangeli), Trasportiamo (David Nicodemi), e la consulente dell'assessore ai Trasporti

della Regione Lazio Alessandra Casino. Presenti anche dirigenti del CCFO come Dario Mazzalupi, Roberto

Lucherini, Aldo Filosa e Luciano Lalli. Si è deciso di approfondire gli interventi proposti in riunioni dedicate, per poi

sottoporli al potere decisionale. Le iniziative future del Comitato includeranno seminari nei Comuni e una

partecipazione attiva, espressa da Dario Mazzalupi, alla proposta di creare la capitale della Cultura 2028 a Tarquinia

con il coinvolgimento dei comuni limitrofi. Per la FL3, i partecipanti hanno convenuto sulla necessità di risolvere il

problema del passaggio a livello di Porta Fiorentina a Viterbo attraverso la realizzazione di un sottopasso per auto e

pedoni. Questo permetterebbe un collegamento concreto tra le stazioni di Viterbo Porta Romana, Viterbo Porta

Fiorentina (FS) e la stazione dell'ex Roma Nord. Riguardo quest'ultima, David Nicodemi ha evidenziato le positività

dei lavori di adeguamento e modernizzazione in corso, mentre l'ing. Alessandro D'Armini ha sottolineato le esigenze

ancora irrisolte per la sistemazione della linea. Grande importanza è stata attribuita da Ricci, Bariletti, Montebello e

Cossetto al Nodo di Roma, con proposte concrete per snellirlo. Una soluzione chiave è la riapertura della

Civitavecchia-Capranica-Sutri-Fabrica di Roma-Orte, soprannominata la "Ferrovia dei Due Mari". Questa riapertura è

vista come il tratto ferroviario mancante per congiungersi alla linea Orte-Terni-Ancona, collegando il Porto d i

Civitavecchia e i l  Porto di Ancona, nonché l'Interporto di Civitavecchia e l'Interporto Centro Italia di Orte. Ciò

favorirebbe la nascita del corridoio del Mediterraneo Barcellona-Civitavecchia-Orte-Terni-Ancona e il collegamento a

Orte con il corridoio del Mediterraneo Ten T1 Berlino-Palermo. Infine, ricollegando le due stazioni di Fabrica di Roma,

si creerebbe l'anello ferroviario "Circumcimina". Il Comitato ha ringraziato tutti i partecipanti e ha ribadito il suo

impegno nel continuare la lotta per la sensibilizzazione sul diritto alla mobilità e per favorire lo sviluppo turistico ed

economico del territorio della Tuscia e del Centro Italia attraverso nuove iniziative. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Bene i fondi per la ferrovia Fl3»

GALLESE - Nei giorni scorsi, a Gallese, si è tenuta una significativa riunione

del Comitato per la Ferrovia Civitavecchia-Capranica-Sutri-Fabrica di Roma-

Orte (Ccfo). L'incontro, svolto in modalità mista (presenza e online), è stato

diretto dal sindaco di Gallese Danilo Piersanti, dal presidente del consiglio

comunale Marco Rossi e dal presidente del Ccfo Raimondo Chiricozzi. La

numerosa partecipazione di associazioni di pendolari e di quelle interessate

alla mobilità ha permesso un'analisi approfondita della situazione delle ferrovie

della Tuscia e del nodo di Roma, sia dal punto di vista politico che tecnico.

Chiricozzi ha sottolineato come molti interventi abbiano evidenziato il

disastroso stato del servizio ferroviario in tutta Italia, rimarcando in particolare

le difficoltà dei pendolari. È stata criticata la tendenza delle FS a privilegiare

l'Alta Velocità a scapito del servizio locale, dando l'impressione di voler

abbandonare la "cura del ferro". Questa politica, secondo i partecipanti,

contribuisce all'aumento del pendolarismo su strada e alla "scellerata" politica

che ha portato all'abbandono dei borghi, senza ottemperare alle vere esigenze

del territorio e con gravi conseguenze ambientali. Le Criticità delle Ferrovie del

Centro Italia e i Primi Segnali Positivi. La discussione, arricchita dalla presenza di qualificati ingegneri ferroviari, ha

affrontato le dinamiche che generano le criticità delle ferrovie nella provincia di Viterbo e nel Centro Italia. È stata

accolta con favore l'approvazione dell'emendamento al Decreto Infrastrutture, a prima firma del presidente della

Commissione Ambiente della Camera Mauro Rotelli, che stanzia finanziamenti per la FL3 (ferrovia Roma-Capranica-

Viterbo Porta Fiorentina). Nonostante l'amarezza per dover finanziare il riposizionamento di scambi arbitrariamente

rimossi, si è espressa piena soddisfazione per questo "primo passo importante", che conferma la necessità di

velocizzare la linea. Si è ribadita la richiesta del comitato di inserire nel contratto di servizio Regione Lazio FS la

rimessa in opera di scambi a 60km/h. Sebbene il raddoppio della linea necessiti di ben altri fondi, questa è ritenuta

una soluzione più realistica e funzionale. Per affrontare i problemi della mobilità ferroviaria nella Tuscia, è stata

sottolineata la necessità di ulteriori finanziamenti che le popolazioni e i loro rappresentanti locali e regionali

dovrebbero rivendicare. Da questa esigenza è nato il coordinamento di comitati e associazioni che si occupano di

trasporto ferroviario nella provincia di Viterbo, con l'obiettivo di creare unanimità d'intenti e maggiore forza per

rivendicare il diritto alla mobilità e allo sviluppo economico locale. La riunione ha discusso a lungo degli interventi

tecnici da proporre alle istituzioni e ai responsabili delle ferrovie. Tra i partecipanti di rilievo che hanno approfondito le

questioni: Andrea Ricci (presidente) e Gabriele Bariletti (vicepresidente) dell'Osservatorio regionale sui Trasporti,

Maurizio Mazzoni, gli ingegneri ferroviari Massimo Montebello (dirigente CIFI), Sandro Cossetto, Alessandro

D'Armini, e rappresentanti

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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di Association Européen des Cheminots (Oreste Varrone, Luca Marcello, Gen. Mario Pietrangeli), Trasportiamo

(David Nicodemi), e la consulente dell'assessore ai Trasporti della Regione Lazio Alessandra Casino. Presenti anche

dirigenti del CCFO come Dario Mazzalupi, Roberto Lucherini, Aldo Filosa e Luciano Lalli. Si è deciso di approfondire

gli interventi proposti in riunioni dedicate, per poi sottoporli al potere decisionale. Le iniziative future del Comitato

includeranno seminari nei Comuni e una partecipazione attiva, espressa da Dario Mazzalupi, alla proposta di creare

la capitale della Cultura 2028 a Tarquinia con il coinvolgimento dei comuni limitrofi. Per la FL3, i partecipanti hanno

convenuto sulla necessità di risolvere il problema del passaggio a livello di Porta Fiorentina a Viterbo attraverso la

realizzazione di un sottopasso per auto e pedoni. Questo permetterebbe un collegamento concreto tra le stazioni di

Viterbo Porta Romana, Viterbo Porta Fiorentina (FS) e la stazione dell'ex Roma Nord. Riguardo quest'ultima, David

Nicodemi ha evidenziato le positività dei lavori di adeguamento e modernizzazione in corso, mentre l'ing. Alessandro

D'Armini ha sottolineato le esigenze ancora irrisolte per la sistemazione della linea. Grande importanza è stata

attribuita da Ricci, Bariletti, Montebello e Cossetto al Nodo di Roma, con proposte concrete per snellirlo. Una

soluzione chiave è la riapertura della Civitavecchia-Capranica-Sutri-Fabrica di Roma-Orte, soprannominata la

"Ferrovia dei Due Mari". Questa riapertura è vista come il tratto ferroviario mancante per congiungersi alla linea Orte-

Terni-Ancona, collegando il Porto di Civitavecchia e i l  Porto di Ancona, nonché l'Interporto di Civitavecchia e

l'Interporto Centro Italia di Orte. Ciò favorirebbe la nascita del corridoio del Mediterraneo Barcellona-Civitavecchia-

Orte-Terni-Ancona e il collegamento a Orte con il corridoio del Mediterraneo Ten T1 Berlino-Palermo. Infine,

ricollegando le due stazioni di Fabrica di Roma, si creerebbe l'anello ferroviario "Circumcimina". Il Comitato ha

ringraziato tutti i partecipanti e ha ribadito il suo impegno nel continuare la lotta per la sensibilizzazione sul diritto alla

mobilità e per favorire lo sviluppo turistico ed economico del territorio della Tuscia e del Centro Italia attraverso

nuove iniziative. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 12 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 6 3 0 3 6 1 9 § ]

America's Cup, Nappi (Lega): si renda pubblico progetto, impedire errori nello
smaltimento materiale colmata Bagnoli

(AGENPARL) - Sat 12 July 2025 America's Cup, Nappi (Lega): si renda

pubblico progetto, impedire errori nello smaltimento materiale colmata Bagnoli

"In queste ore è in ballo il futuro non solo di Napoli ma di tutta la Campania,

anche dal punto di vista economico. La soluzione, di cui sentiamo parlare da

giorni, di utilizzare la residua capienza delle casse di colmata del porto d i

Napoli per i materiali di un dragaggio dell'area Bagnoli-Coroglio, rappresenta

un errore gravissimo. Da un lato, questa soluzione non solo impedirebbe gli

escavi nello scalo marittimo partenopeo per avere fondali più profondi ed

adeguati alle navi commerciali ma addirittura li renderebbe ancora più ridotti.

Dall'altro, non risolverebbe il problema dei sedimenti inquinati di Bagnoli-

Coroglio, in quanto, come risulta da tutti gli studi scientifici, lo spazio

individuato nel porto d i  Napoli è totalmente insufficiente per la loro

collocazione. A questo punto - anche per garantire la trasparenza ad una

vicenda così strategica - è necessario che il progetto sulla scorta del quale è

stato ottenuto l'affidamento alla città di Napoli dell'America's Cup, venga reso

pubblico, così da coinvolgere tutti gli attori in campo e individuare, insieme, la

scelta migliore e più sana. Non possiamo consentire che improvvisazione, fretta o qualcosa di peggiore, possano

condurre al paradossale risultato di buttare via il bambino con l'acqua sporca". Lo afferma Severino Nappi,

capogruppo della Lega in Consiglio regionale e vice coordinatore del partito in Campania. Prof. Avv. Severino Nappi

Capogruppo Lega Consiglio regionale della Campania Componente Consiglio Federale Lega Vice Coordinatore

Lega Campania Ufficio Stampa Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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La Coppa America a Napoli, è anche sfida tra i circoli

L'Italia con Luna Rossa e il Savoia ribatte,'da noi New Zealand' (di Armando

Petretta) Così vicini eppure così distanti, il Circolo Italia e il Reale Yacht

Canottieri Savoia, un tempo separati solo da un albero sostituito oggi da una

meno invasiva fioriera. Amici ma rivali, accomunati dalle regole mutuate dalla

tradizione anglosassone, come quella che vieta alle donne di essere socie, ma

perennemente in gara tra loro per strappare un successo in più nelle

competizioni che contano, dai Mondiali di canottaggio alle Olimpiadi. Ecco

perché in molti hanno pensato a uno sgarbo sportivo in nome dell'antica

rivalità quando si è diffusa la voce che sarebbero stati quelli del Savoia a fare

da base logistica ai campioni in carica di New Zealand in vista della prossima

Coppa America in programma a Napoli nel 2027, dopo che quarantotto ore

prima gli amici-nemici del Circolo Italia avevano annunciato che avrebbero

lanciato la sfida per conto di Luna Rossa per quello che si annuncia come un

derby tra circoli velici. A fugare ogni sospetto ci ha pensato il presidente del

circolo che ha nel nome un omaggio alla famiglia reale dei Savoia, che

contribuì a salvarlo dal fallimento dopo un disastro navale. L'intesa con i

neozelandesi - spiega Fabrizio Cattaneo della Volta - viene da lontano: "I rapporti tra il Reale Yacht Club Canottieri

Savoia e Team New Zealand risalgono al 2017. L'intesa, che allora non si concretizzò a causa delle incertezze

generate dalla pandemia, ha trovato nuova linfa con l'assegnazione dell'America's Cup a Napoli. Questa occasione

ha permesso di riallacciare i contatti e di avviare un dialogo solido, culminato nel gemellaggio ufficiale siglato nei

primi giorni di luglio e che comunicheremo ufficialmente ai nostri soci martedì 15 luglio, in occasione dell'anniversario

della fondazione del nostro Circolo (1893)". E in effetti chi frequenta il circolo giura che i neozelandesi abbiano

gettato lì le loro basi da più di un mese e che è nei saloni del Savoia che il manager Grant Dalton sta scrivendo le

regole del protocollo della gara velica più importante del mondo. Ed è proprio nei saloni del Savoia - si apprende -

che nei giorni scorsi si sono tenute delle riunioni riservate per dare vita al sogno di una seconda barca italiana in gara

nelle acque partenopee. "La partecipazione del Circolo del Remo e della Vela Italia alla prossima edizione della

Coppa America? La accogliamo con grande piacere - assicura Cattaneo -. Non ci sentiamo rivali, bensì amici e

veterani della vela italiana e napoletana". Amici, ma pur sempre antagonisti, come si evince dalla stoccata contenuta

tra le righe delle parole successive. "Il nostro Circolo - ricorda infatti Cattaneo - vanta due partecipazioni alla Coppa

America con un socio, Vincenzo Onorato, e un equipaggio napoletano, Mascalzone Latino: nel 2003 e nel 2007.

Siamo quindi testimoni del valore di questa straordinaria competizione e per questo non possiamo che essere

orgogliosi che

Ansa.it

Napoli
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oggi Luna Rossa porti il guidone dei nostri storici vicini in Coppa". Come a dire che al Savoia la Coppa America la

conoscono bene e che se è vero che mancano ancora due anni la sfida tra circoli a Napoli è già cominciata.

Ansa.it
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La Costiera Amalfitana difende il suo mare: in azione il Pelikan System

Operativa dal 10 luglio l'unità navale antinquinamento, impegnata nella raccolta

dei rifiuti marini tra Vietri sul Mare e Positano. Droni, ROW e sistemi di

monitoraggio di salubrità delle acque al servizio dell'ambiente: il battello

ecologico pattuglierà la costa per tutta l'estate per il terzo anno consecutivo

Cetara - Torna a solcare il mare della Costiera Amalfitana l'unità navale

antinquinamento Pelikan System "Costa D'Amalfi", incaricata di pattugliare le

acque comprese tra Vietri sul Mare e Positano per tutta l'estate. Le operazioni

sono iniziate il 10 luglio e rientrano in una strategia complessiva di

salvaguardia ambientale attraverso l'uso di tecnologie avanzate e strumenti

innovativi. «È un vero e proprio laboratorio galleggiante a tutela del mare»

dichiara il sindaco di Cetara, Fortunato Della Monica, che nella sua veste di

presidente del FLAG "Approdo di Ulisse" ha fortemente sostenuto

l'acquisizione di questo importante mezzo nautico. L'imbarcazione, un battello

ecologico di classe Pelikan 23, è stata acquistata nel 2023 proprio dal gruppo

di azione locale per lo sviluppo delle zone costiere, grazie al fondo FEAMP

Campania 2014/2020. Varata due anni fa, stazionerà nel porto di Cetara e

avrà il compito di individuare e raccogliere rifiuti anche sommersi, sia solidi che liquidi. L'unità navale è dotata di un

sottomarino a comando remoto e di sonde parametriche, che permettono il rilevamento di sostanze inquinanti. È

inoltre equipaggiata con un drone per l'individuazione di rifiuti galleggianti e con sofisticate tecnologie per

scandagliare i fondali marini. «Pattuglierà le aree costiere, i porti e le marine dei comuni della Costiera Amalfitana e

dell'Area Marina Protetta Punta Campanella», aggiunge Della Monica, «con la funzione di raccogliere rifiuti

galleggianti, sommersi e semi sommersi, di natura solida e liquida». L'imbarcazione dispone di kit antinquinamento

specifici per il trattamento di schiume, idrocarburi, sostanze grasse e oleose in superficie e a mezz'acqua. Le sonde

parametriche consentono inoltre il monitoraggio continuo della salubrità delle acque. Questo intervento rientra in un

progetto più ampio, ideato da Garbage Group, che promuove un approccio integrato alla tutela del mare. Il Pelikan

System, già attivo in altre aree del Paese, combina la raccolta a monte dei rifiuti tramite barriere fluviali che

intercettano la plastica prima che raggiunga il mare, con una presenza operativa sul mare stesso, grazie a unità navali

tecnologicamente avanzate. Le imbarcazioni come quella in servizio a Cetara rappresentano l'elemento di punta di

Il Nautilus

Napoli
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questo sistema. Dotate di strumentazioni sofisticate, permettono operazioni efficaci anche in contesti critici. «Siamo

orgogliosi che anche la Costiera Amalfitana abbia scelto di adottare il Pelikan System», afferma Paolo Baldoni, CEO

di Garbage Group e ideatore del progetto. «È un modello integrato che unisce innovazione tecnologica e sostenibilità

ambientale, pensato per proteggere il mare non solo oggi, ma anche per le generazioni future. Ogni intervento a

https://www.ilnautilus.it/ambiente-2/2025-07-12/la-costiera-amalfitana-difende-il-suo-mare-in-azione-il-pelikan-system_168452/
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mare è il risultato di una visione più ampia che parte dai fiumi, attraversa i porti e arriva fino alla salvaguardia delle

nostre coste. Questo è il nostro contributo concreto alla salute del Mediterraneo». Il Pelikan System non è solo

tecnologia: è anche uno strumento di cambiamento culturale. Attraverso un monitoraggio intelligente, scoraggia

comportamenti scorretti come l'abbandono dei rifiuti in mare, rendendo visibili le violazioni e promuovendo il rispetto

dell'ambiente. Ma il suo impatto va oltre: forma e sensibilizza le comunità costiere e gli operatori del settore

marittimo, diffondendo pratiche sostenibili e una visione concreta di Blue Economy. Promuove progetti educativi,

condivide le buone pratiche e stimola il dialogo tra cittadini, istituzioni e imprese. Inoltre, contribuisce alla nascita di

nuove figure professionali in grado di unire competenze tecniche, ambientali e marinaresche, pronte ad affrontare le

sfide del futuro del mare.

Il Nautilus
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Porto di Napoli, dubbi e perplessità di Grimaldi su Cuccaro presidente

Il leader del primo gruppo armatoriale italiani: "La scelta fatta dalla politica è

del tutto incomprensibile. "Grandi conflitti di competenza che rischiano di

rallentare il lavoro avviato" Napoli - La designazione di Eliseo Cuccaro alla

presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale del mare Tirreno Centrale (ossia

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia) non l'ha digerita. E il fatto che

Manuel Grimaldi , il principale armatore italiano, radicato nel capoluogo

partenopeo, abbia esternato pubblicamente con un'intervista al Mattino , dubbi

e perplessità, ha sicuramente destato scalpore nel cluster marittimo-portuale e

nel mondo della politica. Il suo atto d'accusa è durissimo. "La scelta fatta dalla

politica è del tutto incomprensibile. Avevamo un presidente che ha fatto

benissimo, stimato da tutti, un uomo del fare che stava completando i

programmi del Pnrr nel completo rispetto dei tempi. E invece si è preferito

puntare su un uomo che si presenta ai nastri di partenza con grandi conflitti di

competenza che rischiano di rallentare il lavoro avviato". In effetti Cuccaro,

casertano di Pignataro Maggiore, è l'attuale amministratore delegato di

Alilauro . La società, sede a Napoli, fa parte di un gruppo che vanta 20

imprese e una flotta di 47 navi impegnate nei collegamenti fra i porti di Napoli e Salerno con Capri, Ischia, Penisola

Sorrentina, Amalfi, Positano e Isole Eolie. Alilauro fa capo a Salvatore Lauro, ex senatore di Forza Italia . A

sostenere la designazione di Cuffaro con il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, che lo ha

designato, sarebbe stato il sottosegretario leghista Claudio Durigon. Il quale ha sottovalutato (o ignorato, o chissà) il

cortocircuito che si sarebbe realizzato fra il ministro e uno dei suoi principali supporter a livello imprenditoriale. Fra

l'altro in questo suo attivismo sul fronte portuale, Durigon ha ricevuto la scorsa settimana il commissario straordinario

di Civitavecchia, Pino Musolino (che non si è dimesso nonostante la moral suasion del Mit e quindi resterà in carica

fino all'insediamento di Raffaele Latrofa ), che ha chiesto il suo sostegno per un nuovo incarico da segretario

generale in un altro scalo o di top manager in Ram, la società in house del Mit guidata da un uomo del sottosegretario

leghista, l'amministratore unico Davide Bordoni.

Ship Mag
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Porto, il nostalgico Grimaldi scivola sulla nomina di Cuccaro

L'armatore boccia il nuovo presidente, ma non spiega perché Annunziata

sarebbe stato irrinunciabile. Siamo tornati alle cariche eterne? Nel valzer delle

nomine pubbliche italiane, la parola «continuità» è spesso l'alibi con cui si

maschera il fastidio verso il cambiamento. Il caso dell'Autorità Portuale del

Mar Tirreno centrale ne è l'ultimo esempio. L'armatore Emanuele Grimaldi, col

piglio del notabile illuminato, ci dice dalle colonne del «Mattino», senza giri di

parole, che avrebbe preferito tenere al suo posto Andrea Annunziata. Non per

una ragione tecnica esplicitata in modo netto, ma per una generica «stima di

tutti» e per «i programmi PNRR già avviati». Peccato che gli enti pubblici non

siano feudi ereditarî, e i presidenti, per quanto stimati, non siano figure eterne.

Il passaggio a Eliseo Cuccaro, figura di solida esperienza nel settore e

designata secondo i canali politici legittimi, viene invece liquidato come una

scelta calata «dalla politica». Ma chi nomina i vertici degli enti pubblici, se non

le istituzioni politiche legittimate dal voto? Se ogni nomina diventa sospetta

solo perché non risponde alle aspettative di una parte economica, il rischio è

quello di trasformare il confronto istituzionale in un monologo da club

esclusivo. Sul piano tecnico, poi, il ragionamento di Grimaldi mostra qualche forzatura. L'ombra del conflitto

d'interessi viene evocata e sviluppata, nell'articolo, a partire da un'analogia con un caso passato - non riferito

specificamente a Cuccaro - senza però indicare con chiarezza quali siano oggi i legami societari del nuovo

presidente che possano determinarne l'incompatibilità. Si parla genericamente di «vicinanza» a società del settore, si

richiama un parere dell'Anac su una fattispecie diversa, si allude a incarichi in ambienti contigui. Ma il punto resta:

dove sta la prova formale dell'incompatibilità? Se esiste, è doveroso segnalarla con chiarezza. Se non esiste, il

sospetto resta strumento di delegittimazione preventiva. La conoscenza dell'Autorità portuale Il resto del

ragionamento si muove su un crinale ambiguo: Cuccaro non sarebbe «del mestiere», non conoscerebbe «il porto di

Napoli», non avrebbe esperienza. Come se il porto fosse una corporazione medievale, accessibile solo agli iniziati.

Dimenticando che le funzioni dell'Autorità portuale non sono quelle dell'armatore, ma quelle di un gestore pubblico di

snodo logistico, normato e pianificato , in stretto raccordo con ministeri, regioni, uffici territoriali ed europei. Infine,

l'evocazione dei possibili rilievi delle commissioni parlamentari - ancora in fase di valutazione - viene proposta come

una minaccia incombente. Ma le commissioni sono il luogo naturale del controllo democratico, non strumenti per

confermare o respingere nomine in base a simpatie imprenditoriali. Chi governa deve farlo secondo regole,

procedure e visione. Se Cuccaro sarà confermato, lo si giudichi per ciò che farà. Se emergeranno conflitti reali, la

legge parla chiaro. Fino ad allora, più che il rischio di un'impostura,

Stylo 24
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a preoccupare è la nostalgia di un potere portuale che preferiva decidere in casa propria, lontano da occhi e logiche

pubbliche.
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San Carlo, l'autorità portuale demolisce il «teatrino» di Vigliena

Il caso sollevato da Catello Maresca: dubbi su autorizzazioni, sicurezza e

destinazione d'uso Per tre anni la Fondazione Teatro di San Carlo ha portato

avanti iniziative nei locali dell'ex Cirio a Vigliena, parlando di formazione,

laboratori e inclusione sociale. Ma dietro le buone intenzioni, le carte

raccontano un'altra storia. Nonostante una concessione con funzioni ben

definite - falegnameria, sala prove, uffici e corsi - si sono moltiplicate attività

con il pubblico, tra restituzioni, eventi e iniziative difficilmente distinguibili da

veri e propri spettacoli. È servita la determinazione di Catello Maresca,

consigliere comunale ed ex magistrato antimafia, per sollevare il velo. Con una

richiesta di chiarimenti indirizzata all'Autorità Portuale, Maresca ha chiesto

conto della regolarità di quanto avveniva negli spazi portuali. E la risposta è

stata netta: nessuno spettacolo può essere ospitato lì. Punto. La richiesta di

chiarimenti di Maresca Nella sua nota, inviata a giugno e indirizzata anche alla

Fondazione San Carlo, Maresca ha domandato un controllo puntuale su tutte

le attività svolte a Vigliena. Ha chiesto se fossero stati ottenuti i permessi per

pubblico spettacolo, se ci fosse una valutazione dell'impatto acustico, se gli

immobili fossero stati dichiarati agibili, se fossero state gestite viabilità e sicurezza. Domande che sembrano ovvie,

ma che nessuno aveva mai posto pubblicamente. «Trattandosi di un'area ex industriale riconvertita», scriveva, «si

ritiene doveroso accertare che tali iniziative rispettino integralmente la normativa vigente». Il sottotesto è chiaro:

dietro la retorica culturale, c'è forse chi ha agito in modo disinvolto, contando su una certa tolleranza istituzionale. La

risposta dell'Autorità Portuale Con una comunicazione datata 12 giugno 2024, firmata dal Commissario Andrea

Annunziata e indirizzata al sindaco Manfredi, alla polizia municipale, allo sportello SUAP, ma anche allo stesso

Maresca e alla Fondazione San Carlo, l'Autorità ha chiuso ogni dubbio: non è possibile ampliare l'uso degli spazi per

spettacoli o conferenze. La Fondazione aveva provato a chiedere questo allargamento già nel 2021, ma l'istruttoria si

è conclusa con un no secco. Le attività proposte «non sono conformi alle funzioni portuali» e non rientrano negli

indirizzi del Documento di Programmazione Strategica del sistema. Senza autorizzazione, ribadisce la nota, le attività

non possono essere svolte. Il San Carlo si difende: «Solo formazione» Dal canto suo, la Fondazione minimizza.

Secondo quanto dichiarato, a Vigliena non si sono mai svolti spettacoli, ma solo «restituzioni finali di laboratori» e

iniziative gratuite con finalità formative. «Tutte attività», sottolinea, «svolte nei limiti della concessione in uso».

Eppure, proprio la Fondazione aveva chiesto all'Autorità Portuale nel 2022 di includere anche spettacoli, conferenze e

una buvette. Se davvero non intendevano andare oltre, perché proporre un'estensione così ampia della concessione?

Il dubbio resta. In tre anni, spiegano, sono state attivate

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/san-carlo-lautorita-portuale-demolisce-il-teatrino-di-vigliena/
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50 officine con oltre 1500 partecipanti. Ma la distinzione tra laboratorio e spettacolo, tra formazione e evento

pubblico, diventa sempre più sottile - e, senza autorizzazione formale, altrettanto rischiosa. Una concessione chiara Il

contratto del 2009 con cui l'Autorità Portuale affidò alla Fondazione l'utilizzo degli spazi all'interno dell'ex Cirio - i

cosiddetti «Corpo E» e «Corpo A» - è inequivocabile: quei locali possono essere adibiti a falegnameria, scenografie,

uffici e corsi di formazione. Nessuna menzione di eventi pubblici, nessun permesso per spettacoli o afflusso di

spettatori. Il nuovo rigetto conferma che nulla è cambiato. Qualsiasi uso «creativo» di quei locali si pone quindi fuori

dal perimetro concesso. Eppure, finora, nessuno aveva sollevato la questione. Nessuno, tranne Maresca. La richiesta

finale: chiarire tutto A mettere un ulteriore punto fermo è stata, pochi giorni fa, una nuova nota dell'Autorità Portuale,

datata 9 luglio, in cui si chiede direttamente alla Fondazione Teatro di San Carlo di fornire chiarimenti su quanto

riportato dalla stampa in merito all'organizzazione di eventi presso gli ex stabilimenti Cirio. Un invito alla trasparenza,

forse tardivo, ma necessario. La questione non riguarda solo le regole, ma anche un principio: si possono usare

spazi pubblici, concessi per funzioni precise, per attività non autorizzate? E quanto a lungo si può andare avanti

senza che nessuno controlli? La domanda resta aperta. Ma intanto, a Vigliena, il sipario si chiude.

Stylo 24

Napoli
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A Gioia Tauro da De Masi l'antiretorica del procuratore Musolino

Demolisce colleghi populisti, commissariamenti per mafia e circuiti massonici.

Attualità di Giannino Losardo e Peppe Valarioti COSENZA È accaduto

qualcosa di travolgente in Calabria. Qualcuno ha detto delle grandi verità in

modo inatteso. L'iniziativa di mercoledì scorso a Gioia Tauro "Favuriti",

(accomodatevi in italiano, voto 10 al titolo) organizzata da Nino De Masi nel

suo opificio difeso dagli artigli della piovra non è stata né messa cantata e

nemmeno una passerella di professionisti dell'antimafia militante e di quella di

facciata. Pietro Comito l'ha condotta da par suo, lui che con De Masi ha

scritto assieme il libro biografia dell'imprenditore sotto assedio da 13 anni

nelle pagine di "Inferi". Il format, come dicono quelli moderni, era originale. Tra

i tanti due magistrati sullo stesso palco con il governatore Occhiuto hanno

mostrato inedite regole d'ingaggio in tempi di inchiesta giudiziaria in corso. La

notizia rilevante però non è venuta da quello che svetta sulle aperture di siti e

giornali con i duelli a distanza tra iene alleate dei falchi contro colombe miste a

belle gioie con le loro reciproche verità preconcette. La notizia inattesa è stata

a mio parere l'intervento del procuratore aggiunto della Dda reggina, Stefano

Musolino, e fa piacere che il collega del Corriere della Calabria, Antonino Casadonte, l'ha saputa cogliere ed

evidenziare nel suo resoconto che mi ha indirizzato ad ascoltare l'intervento integrale del procuratore reggino. C'è un

magistrato a Reggio Calabria che non s'intruppa nel pensiero unico, non sale sul piedistallo inquisitorio, ma pensa,

dice, e parla nel dibattito pubblico come è lo stato delle cose reali in Calabria. È stato come vedere un film

neorealista sentire le riflessioni di Musolino, magistrato lontano da ossequio al potere e che non segue (ipse dixit)

"autorevoli colleghi" che ritengono che la loro azione sia la palingenesi (rigenerazione in senso letterario e religioso)

della politica. Ecce toga. Musolino afferma dal palco di De Masi che il riscatto della Calabria non può venire dal

magistrato d'assalto o dal togato che vuol diventare uomo solo al comando mescolando Robespierre e populismo. Il

riscatto deve arrivare dai calabresi. L'antiretorico Musolino afferma che non abbiamo bisogno di eroi vittime ma di

una Calabria normale dove il magistrato ai convegni possa ascoltare quello che si dice in quarta fila senza essere

protagonista sul palco. Mai avevo sentito da molti anni in Calabria un magistrato difendere le libertà civili e le

prerogative costituzionali in modo così netto. Mi sono tornate in mente le pagine di Franco Ippolito e gli interventi di

Renato Greco nel sentire Musolino disintegrare il commissariamento dei comuni calabresi per infiltrazione mafiosa

affermando che ci sono "paesi senza democrazia da anni". C'è un magistrato democratico a Reggio Calabria e non

tira a campare come avviene in Calabria. A Gioia Tauro Musolino ha parlato dei Piromalli ma in modo vero e nuovo.

Evidenziando che nel nostro piccolo mondo se sei carcerato devi trovare una

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/07/12/a-gioia-tauro-da-de-masi-lantiretorica-del-procuratore-musolino/
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soluzione al detenuto che sconta la pena. E se sei parente, amico, conoscente e compare dell'affiliato tu devi

lavorare. E se lavoro non trovi e sei contiguo allora sarai costretto ad aprire un attività economica che per il cognome

e la storia che porti accetti il rischio che ti infliggeranno un'interdittiva. Un'economia senza rimedio. Una misura che

porta a niente. Le verità di Musolino che all'uditorio ricorda che il sessanta per cento della sua generazione è andato

via dalla Calabria e anche quella dei figli andrà via per dispari opportunità. Il magistrato ammonisce: «Non saranno i

nostri arresti a salvare la Calabria». Ringrazia le qualificate forze dell'ordine sempre poche a servizio di procure

calabresi, le quali devono operare in tutt'Italia e nel mondo a causa della 'ndrangheta globale e che avrebbero bisogno

di maggiori mezzi e di molti più uomini. È segnante anche il procuratore di Vibo, Camillo Falvo, sul palco quando

afferma che «la Calabria non è più quella di prima, una terra stritolata dalla 'ndrangheta, abbiamo tanta imprenditoria,

prima c'erano sul palco tanti rappresentanti di questo mondo che possono essere modelli per il futuro e per i giovani».

A Gioia Tauro che si candida a Capitale italiana della cultura (comunque vada anche questo è un buon segnale) dei

magistrati hanno delineato lo scontro tra bene e male. Perché l'assennato Musolino non dimentica il suo ruolo di

procuratore aggiunto e ci ricorda quello che ben sappiamo, ovvero che circuiti massonici inquinano la pubblica

amministrazione e i meccanismi imprenditoriali e le modalità attraverso cui si seleziona personale sono condizionati

da appartenenze losche. E anche al Porto di Gioia Tauro il magistrato si chiede "perché alcuni sono privilegiati, quali

sono i criteri per la scelta, come si assumono i lavoratori". Sindacati, politica di ogni colore, autorità portuale niente

da dichiarare? Forse dovremmo intervistare qualcuno dei Piromalli come faceva l'immenso giornalista Gio'

Marrazzo? Altra stagione, meglio andare ad ascoltare in privato un magistrato calabrese di altra geografia che in via

confidenziale e rigorosamente anonima sugli stessi temi affrontati da Falvo e Musolino mi dice: «In Calabria quando

apri una indagine il primo problema non è la segretezza, la mafia, l'omertà, ma i collegamenti degli indagati con le

forze dell'ordine e la magistratura. Sono protezioni dirette e indirette che in modo strisciante iniziano a farti l'esposto

che poi qualche amico porterà avanti e così mentre dovresti pensare a fare il tuo lavoro devi impiegare il tempo a

giustificarti o, peggio, a difenderti. E poi magari dopo un po' li trovi questi signori a fare il questore e il capo di un

ufficio importante. Questa è la lotta alla mafia di cui nessuno parla». C'è nuova lotta alla mafia da raccontare. Quella

del giudice Musolino che ci mette faccia e voce va tenuta in gran considerazione.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Cagliari arriva la maxi nave cargo Msc Venice

Dimensioni record per porto canale, è lunga quasi 400 metri Arriva domani a

Cagliari la MSC Venice, la nave più grande mai ormeggiata al Porto Canale.

Lunghezza di 399 metri, larghezza di 54 e una capacità di carico di 16.652

Teu, attraccherà al terminal Mito (Mediterranean Intermodal Terminal Operator)

of Sardinia, il terminal internazionale del gruppo Grendi. Sono in programma

circa 3.600 movimenti per l'imbarco e lo sbarco dei container. "L'attività di

Mito - commenta Antonio Musso, amministratore delegato del gruppo Grendi -

è cresciuta costantemente in questi anni come dimostra l'organizzazione di

questa operazione". In particolare nei primi sei mesi di quest'anno i movimenti

LoLo (con gru a bordo per caricare e scaricare merce in modo autonomo)

sono stati 39.921, pari a 67.865 Teu, a cui vanno aggiunti i movimenti RoRo

(caricamento orizzontale) per i collegamenti con il Nord Africa pari 28.462 Teu.

Oltre 96mila Teu in totale al 30 giugno 2025 che mostrano una crescita rispetto

ai 62.205 del 2024 (+55%). Lo scalo Mito dispone attualmente di una capacità

di stoccaggio delle merci con 140mila metri quadri di piazzale a servizio dei

grandi vettori oltre ai 750 metri di banchina lineare e ai 300 di ampiezza del

canale che consentono di lavorare anche due navi di grandi dimensioni in contemporanea. "La classifica

internazionale di Sea Intelligence sulla puntualità delle portacontainer ha premiato il porto di Cagliari - conclude Musso

- primo in Italia e secondo in Europa per efficienza e puntualità. Vogliamo continuare a investire sullo sviluppo delle

attività di Mito e sulla competitività di questo scalo, a cui abbiamo recentemente dedicato una quarta nave nella

nostra flotta, e per questo abbiamo chiesto una concessione ventennale".

Ansa.it

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/07/12/a-cagliari-arriva-la-maxi-nave-cargo-msc-venice_35135a96-4f90-47fa-a8ce-74a2e93c30a0.html
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A Cagliari in arrivo la mega portacontainer Msc Venice, è record per il porto

Per la prima volta nel porto canale una nave lunga quasi 400 metri Genova -

Arriva domenica a Cagliari la Msc Venice , la nave più grande mai ormeggiata

al porto canale. Lunghezza di 399 metri, larghezza di 54 e una capacità di

carico di 16.652 Teu, attraccherà al terminal Mito (Mediterranean Intermodal

Terminal Operator) of Sardinia, il terminal internazionale del gruppo Grendi.

Sono in programma circa 3.600 movimenti per l'imbarco e lo sbarco dei

container. "L'attività di Mito - commenta Antonio Musso , amministratore

delegato del gruppo Grendi - è cresciuta costantemente in questi anni come

dimostra l'organizzazione di questa operazione". In particolare nei primi sei

mesi di quest'anno i movimenti LoLo (con gru a bordo per caricare e scaricare

merce in modo autonomo) sono stati 39.921, pari a 67.865 Teu, a cui vanno

aggiunti i movimenti RoRo (caricamento orizzontale) per i collegamenti con il

Nord Africa pari 28.462 Teu. Oltre 96mila teu in totale al 30 giugno 2025 che

mostrano una crescita rispetto ai 62.205 del 2024 (+55%). Lo scalo Mito

dispone attualmente di una capacità di stoccaggio delle merci con 140mila

metri quadri di piazzale a servizio dei grandi vettori oltre ai 750 metri di

banchina lineare e ai 300 di ampiezza del canale che consentono di lavorare anche due navi di grandi dimensioni in

contemporanea. "La classifica internazionale di Sea Intelligence sulla puntualità delle portacontainer ha premiato il

porto di Cagliari - conclude Musso - primo in Italia e secondo in Europa per efficienza e puntualità. Vogliamo

continuare a investire sullo sviluppo delle attività di Mito e sulla competitività di questo scalo, a cui abbiamo

recentemente dedicato una quarta nave nella nostra flotta, e per questo abbiamo chiesto una concessione

ventennale".

The Medi Telegraph

Cagliari

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/12/news/cagliari_portacontainer_msc_venice_record-15229482/
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«Turisti per ore dentro una nave ferma a Milazzo»: la denuncia vicecapogruppo del M5s
all'Ars Schillaci

"Turisti e residenti hanno vissuto oggi una pessima avventura a bordo della

nave Bridge che da Milazzo, in mattinata, li avrebbe dovuti portare alle Eolie.

Ho ricevuto più segnalazioni con le quali mi è stato riferito che l'imbarcazione

è rimasta ferma con i passeggeri e le auto all'interno, senza che nessuno dei

passeggeri abbia ricevuto informazioni precise sui motivi della mancata

navigazione. Poi, a distanza di ore sono stati trasferit i su un'altra

imbarcazione che ha azionato i motori dopo tanto tempo. È un pessimo

modo di accogliere i visitatori nella nostra regione e per garantire loro servizi

all'altezza delle aspettative. Del resto è assurdo che questo servizio venga

effettuato con imbarcazioni datate e vetuste che non rispettano gli standard

europei. Mi auguro che la società che gestisce il trasporto marittimo da e per

le Eolie eviti per il futuro simili disagi e garantisca i diritti dei passeggeri,

anche in termini di rimborso e risarcimenti". Lo afferma Roberta Schillaci,

vice capogruppo del Movimento Cinquestelle all'Assemblea regionale

siciliana.La nota di Caronte and tourist«Questa mattina un problema tecnico

accaduto alla nave Bridge ha reso necessario lo sbarco dei passeggeri.

Siamo intervenuti prontamente per garantire la continuità del servizio, riproteggendo i passeggeri a bordo della nave

Lippi, che è partita dopo i necessari tempi tecnici per le operazioni di sbarco e nuovo imbarco». Lo rende noto la

società armatrice Caronte.«A causa della minore capienza del ponte garage della Lippi, poco più di una decina di

automobili e un furgone non hanno potuto essere imbarcati e sono rimasti in attesa della riparazione della Bridge, che

ha poi ricevuto l'autorizzazione alla partenza alle 14:00», ha spiegato. «Durante l'attesa abbiamo garantito assistenza

e ristoro a tutti i passeggeri, offrendo anche il servizio pranzo a chi ne aveva necessità. Siamo soddisfatti di essere

riusciti a far giungere tutti a destinazione e ci scusiamo sinceramente per i disagi causati. Ringraziamo i passeggeri

per la pazienza e la collaborazionedimostrata di fronte a un imprevisto che, nonostante tutto, è stato gestito con

rapidità e attenzione», ha concluso la nota.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://trapani.gds.it/articoli/cronaca/2025/07/12/turisti-per-ore-dentro-una-nave-ferma-a-milazzo-la-denuncia-vicecapogruppo-del-m5s-allars-schillaci-81cb5e76-5306-430e-b983-4837c38c7b9d/
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Il dragaggio del porto di Tremestieri è stato autorizzato dalla Regione Siciliana

Il porto era stato interessato da un consistente insabbiamento Al via il

dragaggio del porto di Tremestieri è stato autorizzato dalla Regione Siciliana.

Dopo mesi di attesa, la commissione tecnica ha dato il via libera. Il porto era

stato interessato da un consistente insabbiamento, che aveva reso uno degli

scivoli inutilizzabile da circa un mese e mezzo. In dettaglio, ecco cosa è

successo: L'insabbiamento: Il porto d i  Tremestieri h a  s u b i t o

un'quantitàimportante di insabbiamento, che ha reso uno degli scivoli inagibile.

L'autorizzazione: Dopo varie fasi di istruttoria e il parere della commissione

tecnico-scientifica, la Regione Siciliana ha autorizzato il dragaggio. In questo

articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/attualita/il-dragaggio-del-porto-di-tremestieri-e-stato-autorizzato-dalla-regione-siciliana/
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Tremestieri, via al dragaggio: esulta la Uil

"Abbiamo appreso che, finalmente, l'assessorato regionale all'ambiente e

territorio della regione siciliana ha emanato il decreto che autorizza l'Autorità di

sistema portuale dello stretto ad effettuare i l  dragaggio del porto di

Tremestieri. Pertanto, da lunedì partiranno tutte le procedure amministrative

propedeutiche all'attività della draga che nel giro di una settimana, o poco più,

porteranno alla completa riapertura del porto. Questo risultato è certamente da

ascrivere al caparbio impegno del commissario dell'Adsp dello stretto avv.

Francesco Rizzo, il quale ha messo la propria faccia e si è speso per ottenere

il via libera rispetto ad una procedura amministrativa che dormiva negli uffici

della Regione che, in questi lughi mesi di attesa, ha trattato la questione alla

stregua di una ordinaria "pratica" e senza la necessaria attenzione rispetto ad

una tematica che ha avuto pesantissimi risvolti nei confronti della collettività,

con la città invasa dai tir, e dei lavoratori impegnati nel porto di Tremestieri.

Nelle more del perfezionamento del lungo iter burocratico l'Adsp dello stretto

ha già espletato la gara per l'affidamento del dragaggio che è stata

aggiudicata dalla società della famiglia Cucco di Marghera" hanno così

affermato Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, e Antonino Di Mento, segretario generale Uiltrasporti

Messina. "La prossima settimana sono previsti una serie di incontri istituzionali con le autorità competenti per

predisporre le ordinanze della Capitaneria di Porto che disciplineranno le operazioni e, presumibilmente, nel prossimo

fine settimana il porto di Tremestieri resterà completamente chiuso per consentire lo svolgimento in sicurezza delle

operazioni di dragaggio. Nel dare atto della seria e fattiva alacrità del commissario Rizzo, la Uil e la Uiltrasporti di

Messina ribadiscono il profondo sconcerto per quanto accaduto negli ultimi mesi ed auspicano un radicale

cambiamento dell'iter autorizzativo da parte della regione siciliana. E' assolutamente inaccettabile che, per cinque

lunghi mesi, un'intera comunità debba rimanere ostaggio della burocrazia con gravi conseguenze sul piano della

sicurezza, della mobilità, della continuità lavorativa e del servizio pubblico. Il dragaggio consentirà alla nostra città di

evitare, in extremis, il totale caos legato all'imminente esodo estivo che avrebbe ulteriormente massacrato il centro

urbano. Pertanto, invitiamo tutte le Istituzioni a predisporre, fin d'ora, una revisione delle procedure affinché quanto

avvenuto non si potrà ripetere" hanno così concluso Ivan Tripodi e Antonino Di Mento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/07/12/tremestieri-via-al-dragaggio-esulta-la-uil/
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"Mare Sicuro", la Guardia Costiera intensifica i controlli. Le sanzioni dai lidi alla nautica

Prosegue con costanza l'impegno della Guardia Costiera di Milazzo

nell'ambito dell'operazione " Mare e Laghi Sicuri 2025 ", disposta a livello

nazionale dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto. Gli

uomini e le donne della Capitaneria di Porto d i  Milazzo, affiancati dal

personale  de l la  Delegaz ione d i  Sp iagg ia  d i  Pat t i  Mar ina,  sono

quotidianamente impegnati a garantire condizioni di sicurezza per la

navigazione e la balneazione, attraverso una presenza costante in mare e

lungo le coste. NAUTICA DA DIPORTO. A meno di un mese dall'avvio

dell'operazione, sono già stati effettuati oltre settanta controlli sulla nautica da

diporto, volti a verificare il rispetto delle disposizioni vigenti da parte dei

conduttori delle unità navali. Nell'ambito di tali verifiche, sono state elevate

diverse sanzioni amministrative, in prevalenza per violazioni relative alle

distanze minime di sicurezza dalla costa e alle dotazioni obbligatorie di bordo.

VIGILANZA DEMANIALE. Parallelamente, si registra un'intensa attività anche

sul fronte della vigilanza demaniale: oltre 160 controlli sono stati effettuati per

garantire il corretto utilizzo delle aree costiere e contrastare abusi e irregolarità

da parte dei concessionari. L'obiettivo è assicurare una fruizione ordinata e rispettosa degli spazi pubblici, a beneficio

della collettività e dell'ambiente. SICUREZZA BALNEARE. Massima attenzione viene inoltre riservata al rispetto della

nuova Ordinanza di Sicurezza Balneare n. 27/2025, emanata dalla Capitaneria di Porto di Milazzo. Già dieci le

sanzioni elevate per violazioni alle disposizioni contenute nell'Ordinanza, che disciplinano aspetti fondamentali come

la presenza del servizio di salvataggio e la corretta delimitazione delle aree di balneazione. Motovedette della

Guardia Costiera nell'Area marina protetta di Capo Milazzo AREA MARINA PROTETTA. L'attività di controllo si

estende anche all'interno dell'Area Marina Protetta di Capo Milazzo, dove prosegue la stretta collaborazione tra la

Guardia Costiera e il e il personale dell'Ente Gestore. Insieme, operano per tutelare un patrimonio naturalistico di

straordinario valore, garantendo che le attività di navigazione e ormeggio si svolgano nel pieno rispetto delle regole e

dell'ecosistema marino. L'approccio della Guardia Costiera è ispirato non solo al controllo e alla vigilanza, ma

soprattutto alla prevenzione e alla sensibilizzazione. L'APPELLO AI DIPORTISTI E AI BAGNANTI. A tutti gli utenti

del mare - in particolare ai diportisti - si rinnova l'invito a rispettare le distanze dalla costa, a moderare la velocità e a

mantenere comportamenti prudenti e rispettosi delle norme. Anche ai bagnanti viene rivolto un appello alla prudenza e

al rispetto del mare, affinché l'estate possa essere vissuta in sicurezza e serenità da tutti.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/07/12/mare-sicuro-la-guardia-costiera-intensifica-i-controlli-le-sanzioni-dai-lidi-alla-nautica/
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Milazzo, al Molo Marullo la "Nave Italia" della Marina Militare. Nel Porto acceso il Tricolore

E' ormeggiata da ieri, per una sosta tecnica, al Molo Marullo di Milazzo la "

Nave Italia ", nave scuola a vela della Marina Militare. Nave Italia è un

brigantino armato a goletta di 61 metri, costruito nei cantieri navali Wiswa di

Danzica nel 1993 per una compagnia olandese con il nome di "Swan fan

Makkum", e dal 19 marzo 2007 di proprietà della Fondazione Tender to Nave

Italia, una Onlus costituita dalla Marina Militare Italiana e dallo Yacht Club

Italiano. E' una nave iscritta nei ruoli del naviglio militare italiano e gestita in

compartecipazione tra i due soci della fondazione. La Fondazione ha lo scopo

di promuovere il mare e la navigazione come strumenti di educazione,

formazione, abilitazione, riabilitazione, inclusione sociale e terapia a favore di

associazioni non profit, ONLUS, scuole, ospedali, servizi sociali, aziende

pubbliche o private che promuovano azioni inclusive verso i propri assistiti e le

loro famiglie. Per l'occasione la Guardia Costiera accenderà il tricolore sulla

facciata come segno di ospitalità. La nave ripartirà, con molta probabilità, il 15

luglio.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/07/12/milazzo-al-molo-marullo-la-nave-italia-della-marina-militare-nel-porto-acceso-il-tricolore/
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Messina, la Uil sul Porto di Tremestieri: "finalmente firmato il decreto per il dragaggio"

Messina, la Uil sul Porto di Tremestieri: "finalmente firmato il decreto per il

dragaggio. Diamo atto dell'impegno del commissario Rizzo" "Abbiamo

appreso che, finalmente, l'assessorato regionale all'ambiente e territorio della

regione siciliana ha emanato il decreto che autorizza l'Autorità di sistema

portuale dello stretto ad effettuare il dragaggio del porto di Tremestieri.

Pertanto, da lunedì partiranno tutte le procedure amministrative propedeutiche

all'attività della draga che nel giro di una settimana, o poco più, porteranno alla

completa riapertura del porto. Questo risultato è certamente da ascrivere al

caparbio impegno del commissario dell'Adsp dello stretto avv. Francesco

Rizzo, il quale ha messo la propria faccia e si è speso per ottenere il via libera

rispetto ad una procedura amministrativa che dormiva negli uffici della

Regione che, in questi lughi mesi di attesa, ha trattato la questione alla stregua

di una ordinaria "pratica" e senza la necessaria attenzione rispetto ad una

tematica che ha avuto pesantissimi risvolti nei confronti della collettività, con la

città invasa dai tir, e dei lavoratori impegnati nel porto di Tremestieri. Nelle

more del perfezionamento del lungo iter burocratico l'Adsp dello stretto ha già

espletato la gara per l'affidamento del dragaggio che è stata aggiudicata dalla società della famiglia Cucco di

Marghera" , hanno così affermato Ivan Tripodi , segretario generale Uil Messina, e Antonino Di Mento , segretario

generale Uiltrasporti Messina. " La prossima settimana sono previsti una serie di incontri istituzionali con le autorità

competenti per predisporre le ordinanze della Capitaneria di Porto che disciplineranno le operazioni e,

presumibilmente, nel prossimo fine settimana il porto di Tremestieri resterà completamente chiuso per consentire lo

svolgimento in sicurezza delle operazioni di dragaggio. Nel dare atto della seria e fattiva alacrità del commissario

Rizzo, la Uil e la Uiltrasporti di Messina ribadiscono il profondo sconcerto per quanto accaduto negli ultimi mesi ed

auspicano un radicale cambiamento dell'iter autorizzativo da parte della regione siciliana. E' assolutamente

inaccettabile che, per cinque lunghi mesi, un'intera comunità debba rimanere ostaggio della burocrazia con gravi

conseguenze sul piano della sicurezza, della mobilità, della continuità lavorativa e del servizio pubblico. Il dragaggio

consentirà alla nostra città di evitare, in extremis, il totale caos legato all'imminente esodo estivo che avrebbe

ulteriormente massacrato il centro urbano. Pertanto, invitiamo tutte le Istituzioni a predisporre, fin d'ora, una revisione

delle procedure affinché quanto avvenuto non si potrà ripetere", hanno così concluso Ivan Tripodi e Antonino Di

Mento.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/07/messina-uil-porto-tremestieri-dragaggio-rizzo/1937155/
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Dragaggio del porto di Tremestieri, "mai più Messina ostaggio della burocrazia"

Redazione | sabato 12 Luglio 2025 - 15:47 Mentre la Regione ha autorizzato

l'operazione dal 14 luglio, la Uil: "Non si può aspettare 5 mesi, con l'invasione

dei tir in città" MESSINA - "Basta attese, con una comunità ostaggio della

burocrazia per cinque mesi. Serve un un radicale cambiamento dell'iter

autorizzativo. Abbiamo appreso che, finalmente, l'assessorato regionale

all'Ambiente e Territorio della Regione siciliana ha emanato il decreto che

autorizza l'Autorità di sistema portuale dello Sstretto ad effettuare il dragaggio

del porto di Tremestieri. Pertanto, da lunedì 14 luglio partiranno tutte le

procedure amministrative propedeutiche all'attività della draga che nel giro di

una settimana, o poco più, porteranno alla completa riapertura del porto.

Questo risultato è certamente da ascrivere al caparbio impegno del

commissario dell'Adsp, avvocato Francesco Rizzo, il quale ha messo la

propria faccia e si è speso per ottenere il via libera rispetto a una procedura

amministrativa che dormiva negli uffici della Regione". A ricordare l'assurda

odissea burocratica, con conseguenza la massiccia presenza di tir in città,

sono Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, e Antonino Di Mento,

segretario generale Uiltrasporti Messina. Continuano i due sindacalisti: "Gli uffici della Regione, in questi lughi mesi di

attesa, hanno trattato la questione alla stregua di una ordinaria "pratica" e senza la necessaria attenzione rispetto ad

una tematica che ha avuto pesantissimi risvolti nei confronti della collettività, con la città invasa dai tir, e dei lavoratori

impegnati nel porto di Tremestieri. Nelle more del perfezionamento del lungo iter burocratico, l'Adsp dello Stretto ha

già espletato la gara per l'affidamento del dragaggio che è stata aggiudicata dalla società della famiglia Cucco di

Marghera". "Occorre un radicale cambiamento dell'iter autorizzativo da parte della Regione siciliana" Mettono in

rilievo Tripodi e Di Mento: "La prossima settimana sono previsti una serie di incontri istituzionali con le autorità

competenti per predisporre le ordinanze della Capitaneria di porto che disciplineranno le operazioni e,

presumibilmente, nel prossimo fine settimana il porto di Tremestieri resterà completamente chiuso per consentire lo

svolgimento in sicurezza delle operazioni di dragaggio. Nel dare atto della seria e fattiva alacrità del commissario

Rizzo, la Uil e la Uiltrasporti di Messina ribadiscono il profondo sconcerto per quanto accaduto negli ultimi mesi e

auspicano un radicale cambiamento dell'iter autorizzativo da parte della Regione siciliana. È inaccettabile che, per

cinque lunghi mesi, un'intera comunità debba rimanere ostaggio della burocrazia con gravi conseguenze sul piano

della sicurezza, della mobilità, della continuità lavorativa e del servizio pubblico. Il dragaggio consentirà alla nostra

città di evitare, in extremis, il totale caos legato all'imminente esodo estivo che avrebbe ulteriormente massacrato il

centro urbano. Pertanto, invitiamo tutte le Istituzioni a predisporre, fin d'ora, una revisione delle

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/dragaggio-del-porto-di-tremestieri-mai-piu-messina-ostaggio-della-burocrazia.html
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procedure affinché quanto avvenuto non si potrà ripetere".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Augusta, un nuovo ponte per collegare isola e terraferma

Progetto da 20 milioni: servirà a asnellire il traffico caos (e a dare sicurezza)

AUGUSTA (Siracusa). Una terza via di collegamento tra l'isola di Augusta e la

terraferma: è il progetto che sta per decollare nel porto di Augusta. Sono stati

consegnati i lavori del nuovo "ponte": ne dà notizia l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia orientale sottolineando che stiamo parlando di

un'«opera strategica che, oltre a garantire un raccordo logistico di impianti

portuali civili e militari e servizi tecnico-nautici per le attività portuali, consentirà

la deviazione del traffico pesante sulla nuova strada e rappresenterà

un'importante via di fuga in caso di emergenze». L'investimento rientra nei

fondi del Pnrr e ha a che fare con tre elementi: la riqualificazione del viadotto

di accesso al porto commerciale di Augusta, già ultimata per un importo di

oltre un milione; la riqualificazione strutturale dei piloni del viadotto Federico II,

in via di ultimazione, per una cifra pari a quasi 2 milioni; l'intervento in

questione che dovrebbe essere completato entro il 30 giugno del prossimo

anno dalla ditta aggiudicataria Fenix Consorzio Stabile di Bologna,

consorziata esecutrice Two Smart Building che ha sede in Tremestieri Etneo

(Catania). È da sottolineare che il porto di Augusta rappresenta per la Marina Militare una delle tre basi navali

principali dov'è permanentemente dislocata l'aliquota della flotta nazionale destinata al pattugliamento d'altura: «Le

strutture della Base Navale si trovano perlopiù nell'isola - mette in evidenza l'ammiraglio Andrea Cottini, comandante

del Comando Marittimo di Sicilia - attualmente collegata alla terraferma mediante l'antico ponte Rivellino Quintana,

risalente all'Ottocento, che prevede l'attraversamento dell'antica Porta Spagnola di accesso al centro storico della

città, e dal viadotto ponte Federico II». Il comandante Cottini segnala che il ponte Rivellino è «un manufatto storico di

dimensioni modeste» e non è idoneo a «sostenere il traffico veicolare tra le due parti della città». In effetti, il viadotto

ponte Federico II - viene fatto rilevare - rappresenta l'unica via di collegamento del traffico pesante tra la terraferma e

l'isola: obbliga all'attraversamento delle antiche e strette vie urbane e conseguenti limitazioni in caso di impossibilità

all'utilizzo del ponte Federico II. Descrivendo l'identikit della nuova opera si ribadisce che contempla la realizzazione

di due impalcati da ponte separati deputati uno esclusivamente all'utenza militare e l'altro al traffico civile. E gli alberi

esistenti? L'Authority annuncia che provvederà al taglio, ma si occuperà poi della successiva ripiantumazione. È un

progetto da «oltre 20 milioni di euro» ed è il «frutto di una significativa sinergia» che ha visto coinvolti l'istituzione

portuale, il Comune di Augusta e la Marina Militare, in particolare lo Stato Maggiore della Marina (Segretariato

Generale della Difesa, Direzione dei Lavori e del Demanio): ci si è riusciti in virtù di un accordo di programma che ha

creato le condizioni per

La Gazzetta Marittima

Augusta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/13/augusta-un-nuovo-ponte-per-collegare-isola-e-terraferma/
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«uno sforzo congiunto nella realizzazione dell'infrastruttura». «Si inserisce in un contesto di grande importanza non

solo per l'Authority ma per tutto il territorio augustano e l'area militare: questa è una vera svolta nello sviluppo

logistico, trasportistico e in termini di viabilità e sicurezza del comprensorio», spiega Francesco Di Sarcina,

presidente dell'ente portuale siciliano. «Si tratta di un'efficace ed efficiente soluzione anche in ordine agli aspetti di

La Gazzetta Marittima

Augusta
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protezione civile», sottolinea il sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare: «Si configura di fatto una terza via di fuga in

caso di calamità naturali o eventi metereologici straordinari: viste le forti limitazioni del ponte Rivellino, assicurerebbe

elevata sicurezza in caso di esodo della cittadinanza dell'isola. Inoltre la deviazione del traffico avrà come immediata

conseguenza il decongestionamento del traffico con notevoli benefici per tutti».
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Palermo, arrestato al porto un uomo ricercato a livello internazionale per frode

PALERMO - La Polizia di Stato ha arrestato al porto di Palermo un uomo

ricercato a livello internazionale . Si tratta di G.M.J.A. , 55 anni, nato in

Messico e residente in Spagna , sul quale pendeva un mandato di arresto

internazionale per reati di frode emessi dall'autorità giudiziaria messicana.

Arrestato mentre sbarcava da una nave da crociera L'arresto è stato eseguito

lo scorso 7 luglio dagli agenti della Polizia di Frontiera Marittima di Palermo

(Polmare) . L'uomo stava sbarcando da una nave da crociera attraccata nel

porto del capoluogo siciliano, proveniente da Valencia Grazie a un'indagine

mirata e particolarmente complessa, gli agenti sono riusciti a individuarlo tra

centinaia di passeggeri , mimetizzandosi tra loro per non destare sospetti.

Mandato emesso dal Tribunale di Città del Messico Sul cittadino spagnolo

pendeva un mandato emesso in data 29 marzo 2023 dal Tribunale di Città del

Messico , dove è accusato di aver commesso gravi reati di frode secondo il

codice penale messicano. Le autorità messicane ne chiedevano l'estradizione

da tempo Bloccato dagli agenti in incognito Determinante per l'arresto è stato

il lavoro di osservazione e riconoscimento da parte dei poliziotti, che si sono

finti passeggeri per localizzare l'uomo all'interno della nave. Una volta confermata la sua identità , G.M.J.A. è stato

bloccato e ammanettato senza creare allarme tra gli altri viaggiatori. Detenuto al carcere Pagliarelli in attesa delle

decisioni dell'autorità giudiziaria Terminate le formalità di rito, il soggetto è stato condotto nel carcere Lo Russo -

Pagliarelli di Palermo, dove rimarrà a disposizione dell'autorità giudiziaria italiana , in attesa dell'eventuale

estradizione verso il Messico.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://newsicilia.it/palermo/cronaca/palermo-arrestato-al-porto-un-uomo-ricercato-a-livello-internazionale-per-frode/1023726/
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Assiterminal: "Governance dei porti frammentata nel momento del confronto con Art. E
preoccupa il dl Infrastrutture"

Il presidente Cognolato al Blue Forum ha puntato il dito contro le norme

relative a canoni concessori e tempi di attesa degli autotrasportatori Genova -

Nell'ultima giornata del 4° Summit nazionale "Blue Forum" a Roma il

presidente di Assiterminal, Tomaso Cognolato, è intervenuto stigmatizzando

come un settore di 14.000 lavoratori diretti con un fatturato complessivo

superiore ai 4 miliardi di euro e potenziali investimenti privati per un valore

analogo, viva ancora nell'incertezza di una governance frammentata. "La

conversione in legge del decreto Infrastrutture rappresenta solo l'ultimo

esempio: la norma sui canoni concessori è palesemente in contrasto con la

recente sentenza, passata in giudicato, del Tar lazio, per non parlare della

nuova disciplina sui tempi di attesa per l'autotrasporto che creerà solo

contenziosi anche a causa della poca chiarezza con cui è stata formulata.

Stranisce e preoccupa, lasciando aperti diversi scenari, l'ennesima occasione

persa di avviare la costituzione del Fondo per il prepensionamento dei

lavoratori portuali", aggiunge a latere del convegno. "Abbiamo convocato un

Consiglio direttivo per il 18 luglio per capire bene come agire, condivideremo

ovviamente anche con gli altri rappresentanti del cluster portuale come muoverci". Cognolato non ha voluto entrare

nel merito del percorso e delle dinamiche di rinnovo delle presidenze delle Autorità di sistema portuale , ma ha voluto

sottolineare che "abbiamo bisogno di velocità nel ridefinire l'operatività normale nei porti anche alla luce dell'ultima

delibera di Art: saremo auditi nei prossimi giorni da Art avendo condiviso con tutto il cluster la necessità di fare

squadra. È evidente però che una governance nel pieno delle sue prerogative aiuterebbe a fare chiarezza. Sappiamo

bene come il governo e il vice ministro Rixi abbiano chiari questi temi, è emerso chiaramente in queste tre giornate di

lavori: ora è necessario che si chiudano i processi ancora aperti su più fronti".

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/12/news/assiterminal_governance_porti_frammentata_art_dl_infrastrutture-15229695/

